DI FRANCIA'. 29t
era in quel tempo il Sultano d’Egitto, il qua-
le s* era impofleffato d’una gran parte della
Paleftina, come pure di Gerufalemme . - Nel
configlio di guerra tenuto vella Ifola di Cipro,
prefente il Re Luigi, fu ftabilito di affaltare *249¢
con tucto lo sforzo ’Egitto;avvegnacche Pefpe-
rienza avea fatto vedere nelle altre Crociate ,
che qualora non fi foffero refi prima padroni
di quel paefe, non gli farebbe ‘ftato poflibile
né di ricuperare , né di confervare la Palefti
na, Secondo quefta rifoluzione il Re avendo
ragunata uma flotta di mille ottocento va=
fcelli, tra grandi e piccoli, vi pofe fopra le
fue forze terreftri, che giungevano a feffanta
mila e pid combattenti, tra quali vi erano
dodici o tredici mila Cavalieri Francefi, In-
glefi, e Ciprioti, e fece vela verfo ’Egitto nel
principio di Giugno dell’anno 1249, Ma foprav-
venuta una graviffima burrafca , la flotta
‘Reale fu diffipata, e il Re coftretto a ritor-
narfene in Cipro con poco numero di ‘va-
fcelli. Quando fu pero alla Domenica della
“Trinitd , efsendofi riunite al rimanente della
‘flotta  le navi' che la' burrafca avea dif-
‘perfe ', rimife egli “‘alla vela ; e pervenne
il ‘quarto giorno a vifta di Damiata , che &
“una delle pid forti €ittd di Egitto , fituata
-all’ imboccatura del ' ramo ‘Orientale del Nilo’,
“Quivi egli trovo una flotta potente d’Infedeli,
e un numerofiffiimo efercito che difendeva la
Apiagge; ma al primo affalto ch’ei diede, ri-
trocedettero Iuna; e Ialtro, lafciando campo.

g e libes




